
Salmo 55 
 

PREGHIERA DI UN UOMO  
TRADITO E UMILIATO 
 

     Il salmo presenta la situazione di un 

giusto perseguitato dentro la sua città. 

Vedendo lo straripare del male sulla sua 

persona senza che possa fare qualcosa 

per salvarsi, egli bussa con la potenza 

della fede al cuore di Dio. Chiede che 

sia Lui a governare la storia, senza smet-

tere di essere il signore di tutti. 

     Confuso, agitato e pieno di timore, 

l’orante vorrebbe fuggire da quell’am-

biente e abitare nel deserto, dove sareb-

be lasciato in pace. Nella città il male è 

talmente diffuso da spingerlo nuova-

mente ad imprecare contro gli empi: 

«Disperdili…confondi le loro lingue». 

Essi sono così uniti nel fare il male che 

se il Signore farà come a Babele saranno 

distrutti e smetteranno di usare il lin-

guaggio di menzogna con cui lo accusa-

no. L’elencazione di sette misfatti indica 

infatti la totalità del male. Compreso il 

tradimento dell’amico («Non un nemi-

co … ma sei tu… ci legava una dolce 

amicizia») che, familiare come lui del 

Tempio, giunge a beffeggiarlo per la sua 

fiducia in Dio. Un tradimento che feri-

sce non poco il cuore del salmista, in cui 

abita una continua alternanza di situa-

zioni: fiducia, vendetta e poi nuovamen-

te fiducia. Ad indicare che la fede, mes-

sa a dura prova, vacilla ma resiste. 

     Bellissimo è poi il ripensamento 

dell’orante, capace di tornare alla vera 

sapienza. Messe da parte le invettive, 

parla a sé stesso e si auto-esorta ad avere 

fiducia in Dio: «Affida al Signore il tuo 

peso…». Il giusto non dubita che gli 

empi non vinceranno: la sua grande fi-

ducia è tutta espressa nelle ultime paro-

le: «Ma io, Signore, in te confido». 

     La rilettura cristiana vede nel salmo 

la rappresentazione dei sentimenti di 

Gesù tradito da Giuda, ricorda l’ango-

scia che ogni tradimento genera e la 

conseguente tentazione di fuggire dalla 

sofferenza alla quale Cristo non si è ab-

bandonato. 
                                                                     Don Franco 
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LA GIUSTIZIA DEL PADRE 
E’ DARE IL MEGLIO A CIASCUNO 

 

Chi si sente incapace di badare ai suoi figli sta male, sta molto male. La 
chiamata che arriva inattesa, illogica, che bastera  forse a procurare un 
boccone soltanto, e  accolta subito, senza chiedere dettagli. Il padrone e  so-
lo un’immagine consolatoria della nostra vita spirituale o puo  dire qualco-
sa in termini di giustizia e solidarieta ? Così  gli ultimi operai che nessuno 
vede e nessuno chiama. Siamo vigna di Dio: fatica e passione, il campo piu  
amato. La terra tutta e  vigna amata, con i grappoli gonfi di miele e sole, ma 
anche con le sue vendemmie di sangue. 
Che senso ha reclutare lavoratori 
quando resta un’ora di luce? Il tempo 
di arrivare alla vigna, di prende-re gli or-
dini dal fattore, e sara  subito buio. Rive-
latrici le parole del padrone: Perche  ve 
ne state qui, tutto il giorno senza fare 
niente? Quegli uomini inerti producono 
un vuoto, provocano una mancanza di 
senso, il giorno attorno a loro si ammala. 
Questo accade perché la maturità dell’uomo si realizza sempre in tre 
direzioni: saper amare, saper lavorare, saper gioire. Nessuno ha pensa-
to agli ultimi, allora ci pensera  lui, non per il suo ma per il loro interesse, 
per i loro bambini, come virgulti d’ulivo attorno alla mensa senza pane. 
Quel cercatore di braccia perdute si interessi piu  degli uomini, e della loro 
dignita , che non della sua vigna; piu  delle persone che del profitto.  
Un grande. Accompagniamo questi ultimi braccianti fino a sera, al mo-
mento clou della paga. Primo gesto spiazzante: sono loro, gli ultimi arriva-
ti, ad essere   per primi, quelli che hanno lavorato di meno. Secondo gesto 
che stravolge la logica: loro che hanno lavorato un’ora soltanto, per una 
frazione di giornata ricevono la paga di una giornata intera. E capiamo che 
non si tratta di una paga, ma di altro modo di abitare la terra e il cuore. 
Quando poi arriva il turno di quelli che hanno lavorato dodici ore, portato 
il peso del caldo e della fatica, si aspettano, giustamente, pregustano un 
supplemento di paga. Ed eccoci spiazzati ancora. La paga e  la stessa: «Non 
e  giusto» protestano. E  vero: non e  giusto.  
Ma il padrone buono non sa nulla della giustizia, lui è generoso. Nep-
pure l’amore e  giusto, e  di piu . La giustizia non basta per essere uomini, 
tantomeno per essere Dio. Alla loro delusione risponde: No, amico, non ti 
faccio torto. Il padrone non toglie nulla ai primi, aggiunge agli ultimi. Non 
sottrae nulla, dona. Non e  ingiusto, ma generoso.  
Crea una vertigine dentro il modo mercantile di concepire la vita, so-
pra l’economia di mercato stende l’economia del dono: l’uomo piu  povero, 
senza contratto, viene messo prima del contratto di lavoro. La giustizia 
umana e  dare a ciascuno il suo, quella di Dio e  dare a ciascuno il meglio. 
Nessun imprenditore farebbe così . Ma Dio non lo e ; non un imprenditore, 
contabile dei meriti, lui e  il Donatore, che non sa far di conto, ma che sa 
saziarci di sorprese. Ti dispiace che io sia buono? No, Signore, non mi di-
spiace affatto, perche  sono l’ultimo bracciante, perche  so che uscirai a cer-
carmi ancora, anche nell’ultima luce.  (P. E. Ronchi, Avvenire 21.09. 2023) 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 25 settembre 

Ore 9.00 Zecca Rosa 

Ore 18.00 Suor Maddalena Guerini 

MARTEDÌ 26 settembre 

Ore 9.00 Negroni Luca Pietro 

Ore 18.00 Famiglia Riccaboni 

MERCOLEDÌ 27 settembre 
San Vincenzo de’ Paoli 

Ore 9.00 Fontanini Paolo 

Ore 18.00 

Mazzola Giovanna 
De Santis Elio 
Veronesi Paolo 

GIOVEDÌ 28 settembre 
San Matteo apostolo ed evangelista 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 
Ferrari Rosolo, Angelo e Vitto-
ria 

VENERDÌ 29 settembre 
Ss. Michele, Gabriele, Raffaele arc. 

Ore 9.00 Suor Maddalena Guerini  

Ore 18.00 
Paggetti Giuseppe 
Condrò Annina e Teresa 

SABATO 30 settembre 
San Girolamo 

Ore 9.00 Agostino e Roberto 

Ore 18.00 SOSPESA 

DOMENICA 1 ottobre 
XXVI^ DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 
Famiglia Forti 
Famiglia Crimi 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 

Musitelli Giannetta 
Pasquali Maria Luisa 
Vignati Ildebrando 
Tidor Anna  (30gg) 
Famiglia Sarina - Magli 

Ore 18.00 

Zanchi Lauro 
Bombelli Natalia, Giordano, 
Margherita 
Marabelli Ernesto e Rosa 
Bravo Ferruccio 
Forni Giuseppe e Lina 
Mainetti Giancarlo e Marco 

Ad mentem offerenti 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

Sabato 14 ottobre, nella S. Messa delle ore 18, 
ricorderemo gli anniversari di Matrimonio: 1°, 5°, 10°, 
15°,… 
➔ Le coppie interessate sono invitate a dare i propri 
nominativi entro lunedì 9 ottobre alle signore: 

Luisa Buongiorno (tel.0371.611005),  
Franca Tagliente (0371.411774). 
 

CATECHESI 
Le iscrizioni alla catechesi saranno domenica 8 
ottobre dopo la messa delle 10. È possibile trovare già 
sul sito i moduli e il calendario per i bambini dalla se-
conda elementare alla prima media. Per la catechesi 
chiediamo un contributo annuale di 20€. 
 

CONFESSIONI 
Ricordiamo per tutti la possibilità ogni sabato, 
dalle 9.30 alle 10.15 e dalle 14.30 alle 15.15 in chiesa 
(accanto alla sacrestia). 

 

CONGRESSO EUCARISTICO DIOCESANO 
24 settembre 2023 
Ore 15.30 Concerto dell’orchestra Esagramma con in-
tervento di Mons. Sequeri in Cattedrale. 
 

26 settembre 2023 
Ore 21.00 Adorazione Eucaristica nella nostra chiesa 
parrocchiale, in comunione con tutte le altre parrocchie 
della diocesi. 
 

28 settembre 2023 
Ore 15.30 Vespri e Adorazione Eucaristica per la terza 
età in Cattedrale, (presieduti dal Card. Bagnasco). 
 

30 settembre 2023 
Ore 16.00 Solenne Celebrazione Eucaristica - in Piazza 
della Vittoria - con processione eucaristica per le vie 
della città e mandato ai catechisti. 
È SOSPESA LA MESSA PREFESTIVE DELLE 18 

 

PER GLI AMMALATI 
I sacerdoti della Parrocchia rinnovano la disponibilità a 
visitare gli ammalati nelle case e negli ospedali 
(dove possibile). Coloro che lo desiderano sono invitati 
a darne comunicazione. 

 

PERCORSI PER FIDANZATI 
Sono esposti agli ingressi della Chiesa le proposte dei 
“Percorsi per fidanzati”.  Il “percorso” che si svolge-
rà nella nostra parrocchia inizia il 7 febbraio. 
 
 

http://www.cabrinilodi.it/

